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È
un mistero che si collo-
ca alla confluenza con
altre vicende oscure, in-
crociando indagini deli-
catissime, qualcuna de-

finita, qualcun altra ancora in cor-
so. L’inchiesta sulla cricca P4, per
esempio, già a dibattimento per il
solo Alfonso Papa, parlamentare
del Pdl finito in carcere nel luglio
scorso. O quella sulla centrale a
turbogas di Sparanise, nell’Agro
Caleno, che lambisce la famiglia
di Nicola Cosentino, ex sottosegre-
tario e coordinatore dimissiona-
rio del Pdl campano, indicato da
numerosi pentiti come il «referen-
te nazionale» dei Casalesi.

La sparizione di Salvatore Picco-
lo, ex sindaco di Sparanise del qua-
le si è persa ogni traccia da sei gior-
ni, sembra fatta apposta per spa-
lancare scenari inquietanti. Per-
ché della centrale elettrica inaugu-
rata il 25 settembre del 2007 tra le
proteste di numerosi comitati civi-
ci e le denunce degli ambientali-
sti, Piccolo è un po’ il «padre puta-
tivo». Tra il 2000 e il 2005 è stato
assessore ai Lavori Pubblici della
giunta presieduta dal cosentinia-
no di ferro Antonio Merola, gran-
de sponsor politico dell’impianto,
e dal 2005 al 2009 ha ricoperto la
carica di primo cittadino. In quei
nove anni, ha preso corpo il gigan-
tesco affare su cui sta indagando
la procura distrettuale antimafia
di Napoli.

Costruita su suoli che la fami-
glia Cosentino rilevò, a prezzi
stracciati e schermata da una fidu-
ciaria, dalla Fondiaria Sai di Salva-
tore Ligresti nel 1999, la centrale
di Sparanise è un concentrato di
misteri e di operazioni politiche,

finanziarie e imprenditoriali border-
line. A partire dalla vicenda dei suo-
li, che i Cosentino rivendettero a pe-
so d’oro alla società Calenia Ener-
gia, partecipata per l’85% dalla mul-
tinazionale svizzera dell’energia
Egl e per il restante 15% dal colosso
emiliano Hera. Assicurandosi, oltre
ad una plusvalenza da capogiro

(9,3 milioni di euro), anche una par-
tecipazione nella Hera Comm Medi-
terranea, società di commercializza-
zione dell’energia prodotta, ma so-
lo fino al 7 ottobre dell’anno scorso:
quel giorno, Giovanni Cosentino,
che faceva parte del Cda dell’azien-
da, è stato «liquidato»; un mese e
mezzo dopo, la Hera Comm Medi-

terranea si è sciolta, mediante fusio-
ne per incorporazione, nella «casa
madre».

Ma questo è solo l’ultimo capito-
lo in ordine di tempo di una vicenda
di cui Piccolo, che da sindaco gestì
tutta la fase degli appalti, del rila-
scio delle concessioni amministrati-
ve, dell’entrata in esercizio della

Il mistero del sindaco
che volle la centrale
nelle terre dei Cosentino

L’ex sindaco di Sparanise Salvatore Piccolo

Salvatore Piccolo, ex primo cittadino di Sparanise, è scomparso da sei giorni
L’ultima traccia a Ventimiglia. Quella costruzione generò molte plusvalenze
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